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Eccezionale fenomeno notato in tutto il Comasco 


COMO — Un “trenino” di globi sfavil- 
lanti e velocissimi a tagliare l'orizzonte di 
‘una giornata finalmente limpida. Così, l'al- 
tro pomeriggio all'imbrunire, una meteora 
ha fatto la sua comparsa nei cieli lariani, 
suscitando meraviglia e, in qualcuno, purè 
allarme. Tra i primi ad osservarla i piloti di 
un elicottero che, pur immaginando si trat- 
tasse di un fenomeno del tutto naturale, a 
scanso di equivoci hanno subito comunica- 
to l'avvistamento agli aeroporti milanesi, 

„Nello stesso istante — da diversi centri 
della provincia — sono partite non poche 
telefonate ai centralini delle forze dell’ordi: 
ne segnalando la possibilità che un velivolo 
stesse precipitando. La precauzione degli 
elicotteristi e i timori della gente hanno fat- 
to scattare una serrata operazione di verifi- 
ca: e mentre le torri di controllo di Linate e 
Malpensa verificavano che tutti gli aerei in 
volo stavano tranquillamente giungendo a 
destinazione, i carabinieri cominciavano 
‘una serie di perlustrazioni sul territorio la- 
riano proprio perchè si potesse escludere 
l’ipotesi di una sciagura. 

Erano da poco passate le sette, quando 
il corpo luminoso ha fatto la sua apparizio- 
ne, e nel giro di un'ora si sono potuti final- 
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Anche paura perla palla di fuoco e faville 


mente sciogliere tutti gli interregativi: una. 
meteora; solo una meteora è piovuta sulle 
nostre teste. Il fenomeno è stato osservato 
anche da Marco Cavagna e da alcuni mem- 
bri del Gruppo astrofili della'Brianza, che 
studiano i cieli dall’osservatorio della Col: 
ma di Sormano. Qui è installato anche un 
potente telescopio, ma l’altra sera sono ba- 
stati gli occhi, per “catturare” l’insolito 
passaggio. Y 

La meteora — questo il nome del fram- 
mento che si distrugge nell’impatto con 
l'atmosfera, mentre il meteorite è il corpo 
che giunge sino a terra — stando alle rile- 
vazioni degli atrofili viaggiava in direzione 
ovest-est (ed infatti è stato notato prima a 
Como, poi nell’Erbese, quindi a Lecco) con 
una inclinazione di circa 85 gradi rispetto 
all’orizzonte. 

Aveva discrete dimensioni, e la pioggia 
di scintille che seguiva il suo nucleo ha pro- 
vocato l’effetto del “trenino” luminoso. Poi 
la frantumazione in sette otto frammenti 
più piccoli, infine il “botto” finale della sua 
distruzione, verso la Bergamasca: uno 
scoppio e un grande, rapidissimo bagliore 
che ha dato l’addio a questa straordinaria 
sorpresa. ' 


centro ufologico nazionale 


CO53 


multipli testimoni; piloti avvistano trenino di luci 
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